
 
 
 
 

VIGILI DEL FUOCO :  
 

CHIUSA LA CASERMA DI SELLIA MARINA!! 
 
 
 
 
Ancora gli animali protagonisti su un insolito palcoscenico : una caserma dei pompieri; dopo le 
blatte, dopo i cani randagi, è la volta dei topi, che con la loro squadra registrano un goal a proprio 
favore : chiudere una caserma dei pompieri!!!! 
 
Questo è successo ieri a Sellia marina; un banale topo è riuscito a far chiudere i battenti alla 
caserma ed il personale si è dovuto trasferire a Catanzaro per poter consumare i pasti. 
 
La mensa di servizio è una cosa seria; è più facile per un topo entrare in una dispensa che per un 
vigile del fuoco far entrare un panino in una sede di servizio, oppure utilizzare stoviglie, posateria, o 
gli stessi locali adibiti a mensa; tutto ciò va utilizzato solo ed esclusivamente se il vigile del fuoco 
accetta incondizionatamente di assumere il cibo fornito dalla mensa ufficiale, altrimenti le 
violazioni a queste disposizioni, potrebbero essere oggetto di conseguenti provvedimenti : della 
serie “o ti mangi questa minestra o ti getti dalla finestra!!!”, od ancora per dirla con un vecchio 
proverbio Catanzarese “si  scappi ti sparu, si ti fermi ti curtenhjiu”. 
 
Da quando è giunto il dirigente attuale, il tenore di “vita di caserma” presso il comando provinciale 
di Catanzaro  è proprio questo : tentativo di reintrodurre una gestione da “regime del ventennio” con 
sostituzione di tutte le leggi e del diritto con la LEGGE personale e gretta del dirigente. 
 
Torniamo per un attimo alla squadra del topo; 
è vero che un banalissimo topolino può mettere in fuga un grosso elefante o far scappare una 
squadra intera di pompieri, ma è pur vero che il topo, seppur animale che suscita ribrezzo, ha anche 
costituito “oggetto” di innumerevoli fortune : pensate a Mickey Mouse o a quei topi che scappando 
dalle navi erano sicuro segnale per abbandonare la nave in pericolo; che dire poi dei topi 
d’appartamento, dei topi d’auto, dei topi di biblioteca; e certamente un topo sarà la fortuna del 
nostro solerte dirigente, il quale poco tempo fa, ha tirato fuori dalla sua scatoletta, una nuova figura 
di topo : il topo muro-muro!!!! 
 
Dopo tale “invenzione” si dovrà scomodare anche Mendel ed il lessico italiano, quello saccentesco 
e più forbito che si appartiene alla classe dirigente, ai primi della classe –il dirigente ama definirsi 
così, non sappiamo se lo fa per autoironia e per ferma convinzione-; la teoria del primo e l’elenco 
del secondo non potranno non tenere conto della scoperta del nuovo figuro : il topo muro-muro! 
 



Tale specie, frutto di un grosso e prolungato elaborato cerebrale, con il contributo messo a 
disposizione anche dall’amministrazione pubblica  -sia per la produzione che per la successiva 
divulgazione a tutti i dipendenti di Catanzaro-  sarà la chiave di volta della fortuna di questo 
dirigente che con i soli diritti d’autore del documento e dell’invenzione potrà intascare lauti 
guadagni e consentire anche all’amministrazione di avere la sua parte. 
 
Torniamo ora alla sede dei pompieri ed alle varie problematiche  più volte oggetto di segnalazioni 
da parte di questa OS e da parte del personale, per segnalare ancora una volta altri problemi 
connessi alla nuova sede; proprio ieri, alle prime piogge i locali sono stati invasi nuovamente 
dall’acqua; non vorremmo essere tacciati di opportunismo né di strumentalismo, sopratutto in 
determinate occasioni tragiche, ma dobbiamo riportare una frase del presidente della Repubblica 
Napolitano in merito alla tragedia di Barletta : “L’inaccettabile ripetersi di terribili sciagure, 
laddove si vive e si lavora, impone l’accertamento rigoroso delle cause e delle responsabilità, e 
soprattutto l’impegno di tutti, poteri pubblici e soggetti privati, a tenere sempre alta la guardia 
sulle condizioni di sicurezza delle abitazioni e dei luoghi di lavoro con una costante azione di 
prevenzione e vigilanza”  http://www.cronacalive.it/napolitano-sul-crollo-di-barletta-inaccettabile.html#axzz1aGZNXu3z 
 
Ci domandiamo e domandiamo ai lettori ed agli organi istituzionali che leggeranno tale documento, 
perché tutto ciò dovrebbe avvenire nella società civile ed invece i Vigili del fuoco  che sono un 
organo dello Stato possono derogare a tutte le leggi, LAVORARE IN CONIDIZONI DISPERATE, 
SPENDERE MALE I SOLDI PUBBLICI???? 
 
Forse sarebbe un bene se tra qualche tempo i topi diventeranno essi stessi  amministratori pubblici, 
avvocati, politici visto il risultato di un solo topo a Sellia??? 
 
Alleghiamo  il certificato di nascita del topo muro-muro, che pubblichiamo per il giusto e doveroso 
riconoscimento di paternità, seppur ne chiediamo scusa a tutti i Dirigenti con la “d” maiuscola. 


